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I COSTI DELL’INDIPENDENZA 
 
UN OBBIETTIVO COMUNE 
Cavour a partire dal 1856 intraprende un’impegnativa politica estera facendo 
partecipare il Regno di Sardegna alla guerra di Crimea(1); in tal modo egli potè 
sedersi al tavolo della pace di Parigi con i Ministri delle più importanti nazioni. 
L’obbiettivo del Primo Ministro era quello di farsi conoscere a livello internazionale. 
In questa occasione ottenne il sostegno della Francia.  
Il Conte di Cavour, capo nel Parlamento della maggioranza liberal-moderata sogna 
di riunire il nord d’Italia sotto la corona dei Savoia. 
Il primo obbiettivo era quello di riconquistare il lombardo-veneto a danno degli 
austriaci, questo sarebbe stato possibile solo grazie ad una forte alleanza con 
un’altra nazione.   
 
UN’ALLEANZA COSTOSA 
La situazione in Lombardia sotto la supremazia degli Asburgo d’Austria era 
drammatica, il popolo era oppresso dalle imposte e dalle tasse, e questo favoriva 
l’immigrazione in Piemonte. 
Attraverso il rapporto con Nino Bixio(2) Cavour riuscì ad entrare in contatto con 
l’imperatore  francese Napoleone III.  
Il 20 luglio 1858 Cavour e il monarca francese sì incontrano segretamente a 
Plombières, in Belgio, dove viene firmato un trattato che impegna la Francia 
all’alleanza con il Regno di Sardegnao in una guerra contro l’Austria.  
Il trattato ufficiale verrà firmato nel 1859 con progetti di modifiche sull’assetto 
geopolitico del centro e sud della penisola. 
A Plombières vengono discusse le sorti dell’Italia e le dinamiche della guerra contro 
l’Austria. Ci si accorda sulla causa dello scontro che prevedeva di provocare il Duca 
di Modena, Francesco V che si ostinava a non voler riconoscere Luigi Napoleone 
come imperatore francese. Il duca sicuro dell’appoggio austriaco non avrebbe 
esitato ad attaccare. 
La Francia decise di impegnarsi con i Savoia in quanto avrebbe ampliato i propri 
territori, mantenendo uno stato cuscinetto in sua difesa rispetto all'Austria e avendo, 
di fatto,  potere politico sull’intera penisola.  
Sì accordarono riguardo la divisione del territorio italico: il nord sotto il controllo dei 
Savoia, il centro di Gerolamo Bonaparte(3) e il sud tolto ai Borboni all’erede di 
Gioacchino Murat re di Napoli.  
Napoleone III in cambio del proprio intervento a fianco del Regno di Sardegna 
pretese la Savoia, che riteneva fosse territorio fortemente legato alla Francia 
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avendo contiguità geografica, intense ed antiche relazioni, scambi commerciali, 
l’appartenenza alla stessa area linguistica e culturale e la Contea di Nizza. 
Emanuele II, per quanto molto legato alla Savoia, la culla della sua famiglia, e a un 
popolo che aveva dato ai suoi antenati tanta prova di affetto e di devozione, 
sostenendo  i principi di nazionalità comprendeva come questo territorio dovesse 
essere riunito alla Francia. 
Riguardo a Nizza la questione era differente in quanto sosteneva che questo 
territorio fosse legato al Piemonte, dovette però cederlo tenendo conto dei grandi 
servigi che la Francia avrebbe reso all’Italia.  
Napoleone III con l’aiuto di Cavour, che fece  da mediatore, volle combinare un 
matrimonio fra suo cugino Girolamo Napoleone e Clotilde di Savoia. 
Cavour, consapevole dell’ importanza che questo legame avrebbe avuto sull’intero 
paese, spinse il sovrano sabaudo ad accettare l’offerta, sottolineando come questo 
matrimonio avrebbe unito indissolubilmente le due potenze, Girolamo era il primo 
principe di sangue del primo Impero del mondo!  
Questa decisione fu sofferta dal sovrano italico molto legato alla giovane figlia. 
L'unione rafforzò l’alleanza fra le due nazioni ma sollevò una riprovazione generale 
in tutte le classi sociali che videro il matrimonio come un’imposizione di Napoleone 
III al loro sovrano. Infatti la stessa Costanza parla al figlio dell’imminente 
celebrazione del  matrimonio con forti perplessità in una lettera del 28 Gennaio 
1859 : 
[…] Da quando ti ho scritto, c’è stata la notizia  del matrimonio di M.me Clotilde (1), a cui  
all’inizio si stentava a credere.  
Questo matrimonio  ha sollevato subito una riprovazione generale in tutte le classi sociali. 
La  
nobiltà l’ha manifestata non andando affatto alla prima illuminazione del teatro e al ballo 
Cavour.  
Fatta  questa dimostrazione, si è detto che non si voleva tenere il broncio al Re e ancor 
meno alla  
principessa, che è molto amata, e si è andati in folla a teatro e a Corte. In seguito si è 
affrettato il  
matrimonio, che all’inizio non doveva farsi che in marzo o aprile ma, senza che ce ne 
rendessimo  
conto, avrà luogo in questi giorni. […]  
 
Nel 1859 scoppiò la seconda guerra d’indipendenza che vide l’intervento dei 
volontari guidati da Garibaldi  e dell’esercito francese che influirono sul risultato 
positivo del conflitto.  
Gli Austriaci vennero sconfitti in Lombardia ma rimase sotto il loro dominio il Veneto. 
I sacrifici che il Regno di Sardegna si impose furono ricompensati dal successo 
riportato in questo secondo scontro, che fu un passo determinante verso l’unità 
d’Italia. 
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note 
 

(1) La guerra di Crimea fu un conflitto combattuto tra il 1853 e il 1856 dalla Russia zarista 
contro una coalizione di stati europei alleati all’impero ottomano tra cui Regno Unito; 
Francia; Regno di Sardegna. 

(2) Gerolamo Bixio, detto Nino, (Genova, 2 ottobre 1821 – Isola di Sumatra, 16 
dicembre 1873), è stato un militare, politico e patriota italiano, tra i più noti e importanti 
protagonisti del Risorgimento.   Fu  un amico del cugino di Napoleone III 

(3)  Napoleone Giuseppe Carlo Bonaparte detto Gerolamo oppure Plon-Plon (Trieste, 9 

settembre 1822 – Roma, 17 marzo 1891) è stato un generale francese Napoleone 

Giuseppe Carlo era figlio di Girolamo Bonaparte (1784 – 1860), fratello minore  

di Napoleone Bonaparte, e della principessa Caterina di Württemberg (1783 – 1835). 
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